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L’EDITORIALE DI

A Catania la stagione degli in-
cendi non aspetta più l’estate piena. 
Per questo l’amministrazione co-
munale ha deciso di giocare d’an-
ticipo, avviando già da domani un 
piano straordinario di prevenzione 
nelle periferie più esposte al rischio 
roghi. Un intervento da 460 mila 
euro, finanziato con fondi comunali 
e coordinato dalla Direzione Verde, 
che punta alla realizzazione di linee 
tagliafuoco larghe fino a dieci me-
tri per proteggere abitazioni, scuole 
e aree sensibili dalla vegetazione 
incolta. Le zone interessate sono 
quelle che negli ultimi anni hanno 
pagato il prezzo più alto agli incen-
di: Librino, San Giorgio, Monte 
Po, via Palermo e Fossa Creta. 
Quartieri dove le fiamme, spesso 
alimentate da sterpaglie secche e 
abbandono, hanno sfiorato case e ... 

Giovanni Petralia

SCATTA

IL PIANO

ANTI

ROGHI

UN DOSSIER SUL FUTURO DEI GIOVANI
SARÀ PRESENTATO VENERDÌ 22 MAGGIO DAL GRUPPO TERRITORIALE 
DEL MOVIMENTO 5 STELLE: “CHE NE FAREMO DEI NOSTRI RAGAZZI?”

Catania continua 
a occupare gli ultimi 
posti nelle classifiche 
nazionali sulla quali-
tà della vita dei bam-
bini e sull’ecosistema 
urbano.  I dati relativi 
alla dispersione scola-
stica, alla carenza di 
asili nido, alla scar-
sità del tempo pieno 
nelle scuole e all’ab-
bandono precoce del 
percorso formativo 
raccontano una real-
tà allarmante che non 

può più essere igno-
rata. Per affrontare 
questi temi e aprire 
una riflessione con-
creta sul futuro delle 
nuove generazioni, 
venerdì, alle 18, in 
via Nino Martoglio, 
14 a Catania, si terrà 
la presentazione del 
libro-dossier dedicato 
alla povertà educativa 
a Catania. L’incontro 
vedrà la partecipazio-
ne dell’autore Anto-
nio Fisichella, con cui 
si svilupperà un dia-

logo aperto sulle con-
dizioni sociali, edu-
cative e culturali che 
vivono oggi migliaia 
di giovani nei quartieri 
della città. L’iniziativa 
rappresenta un’oc-
casione di confronto 
pubblico su una delle 
emergenze più pro-
fonde del territorio: 
la mancanza di stru-
menti, servizi e op-
portunità adeguate per 
bambini e adolescenti. 

F.P.
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... attività commerciali creando pau-
ra tra i residenti. I lavori sono partiti 
dall’area di via del Divino Amore, 
vicino al cimitero monumentale di 
Acquicella, e proseguiranno per cir-
ca un mese e mezzo con la bonifica di 
oltre 200 mila metri quadrati di ver-
de. Il dato più importante, però, è il 
tempismo. Gli interventi arrivano pri-
ma delle alte temperature, evitando il 
solito copione delle bonifiche avvia-
te quando l’emergenza è già esplo-
sa. Una scelta che potrebbe fare la 
differenza in una città dove il rischio 
incendi, ogni anno, torna puntual-
mente a minacciare interi quartieri.

assessore Comune di Catania

VERSO LA PRIVATIZZAZIONE: MORANDI GIÙ, 
TUTTO PRONTO PER IL NUOVO TERMINAL

TRA DEMOLIZIONI E MAXI-PIANO DA OLTRE 340 MILIONI, SAC ACCELERA SULLO 
SCALO ETNEO: HUB MULTIMODALE, CAPACITÀ IN CRESCITA E INCONTRO CON URSO

L’aeroporto di Cata-
nia è dentro una rivolu-
zione che non è fatta di 
annunci, ma di cantieri e 
scelte industriali. Fonta-
narossa, snodo nevralgico 
per il turismo siciliano e 
per l’intera mobilità dell’I-
sola, sta per chiudere la 
prima fase del processo 
di privatizzazione e, nel 
frattempo, porta avanti a 
oltranza un’operazione 
simbolica: la demolizione 
del Terminal Morandi.
 
Per anni il Morandi è stato 
una porta d’ingresso, poi 
è rimasto chiuso, come 
un fantasma di cemento, 
mentre attorno l’aeroporto 
cambiava pelle. È nato il 
Fontanarossa che cono-
sciamo oggi: un’infrastrut-

tura ampia, luminosa, con 
vetrate che aprono lo sguar-
do sulla pista. Nel frattem-
po, è arrivato anche il Ter-
minal C, mentre il vecchio 
edificio restava lì, fermo, 
in attesa di un destino.
Il 2025 segna lo scatto, 
Fontanarossa diventa il 
quinto aeroporto d’Ita-
lia con circa 12 milioni 
di passeggeri l’anno e si 
innesta un finanziamento 
che supera i 340 milioni 
di euro: un piano di svi-
luppo e modernizzazione 
che punta ad aumentare 
capacità e servizi, tenen-
do conto di un dato spesso 
dimenticato: lo scalo è la 
principale porta d’accesso 
per sette province sicilia-
ne, non solo Catania ma 
anche Ragusa, Siracusa, 
Taormina, Enna e oltre.

Dentro questa strategia ri-
entra il progetto Morandi: 
abbattimento e ricostru-
zione, per trasformarlo 
nel futuro Terminal B. In 
parallelo si lavora all’idea 
di un hub multimodale 
collegato al Terminal A e 
integrato con le opere di 
mobilità, dall’interramen-
to della linea ferroviaria 
ai collegamenti interni.
 
Nei giorni scorsi se n’è 
parlato anche nell’incontro 
con il Ministro delle Im-
prese e del Made In Italy 
Adolfo Urso: un piano che 
guarda a Catania ma an-
che a Comiso, 
dentro una rete 
aeroportuale da 
rendere com-
petitiva. Lo ha 
spiegato Nico 

Torrisi, amministratore 
delegato Sac: «Guardan-
do a Catania, immagino 
naturalmente la metropo-
litana e tutte le altre ope-
re che stiamo aspettando. 
I nostri aeroporti servono 
investimenti importan-
ti. Noi partiamo dal no-
stro progetto e dal nostro 
piano di investimenti: gli 
investitori che vorranno 
arrivare dovranno misu-
rarsi con questo progetto».
 
E sul Morandi il punto è 
già tracciato: «Sta per es-
sere completamente demo-
lito. Stiamo completando 
la demolizione e abbiamo 
già l’approvazione per tut-
ti i nuovi progetti, quindi 
anche per la realizzazio-
ne del nuovo Terminal B, 
che sarà enormemente 
più grande, più funzio-
nale e soprattutto servirà 
non soltanto alle esigen-
ze attuali, ma anche a 
quelle che accompagne-
ranno lo sviluppo dell’a-
eroporto di Catania».

Francesca Guglielmino

CONTINUA DALLA 
PRIMA PAGINA
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Si continua a spa-
rare nel Catanese con 
una regolarità che in-
quieta. L’ultimo epi-
sodio a Misterbian-
co, avvenuto nella 
notte del 20 maggio: 
colpi esplosi in viale 
Lenin, area già nota 
per precedenti inter-
venti legati a spac-
cio e sequestri. Sul 
posto i carabinieri 
di Fontanarossa. 
Secondo i primi ac-
certamenti, i respon-
sabili si sarebbero 
mossi su due moto-
rini e avrebbero ini-
ziato a spararsi con-
tro. I proiettili hanno 
centrato due auto in 
sosta, una Renault 
e una Fiat 500, pro-
babilmente in modo 
accidentale. Nessun 
ferito, ma il segnale 
è chiaro: la tensione 
resta alta e la matrice 
è ancora da definire.

Il fatto di viale Le-
nin arriva dopo una 
sequenza di episodi 
che, dall’inizio del 
2026, si ripetono con 
cadenza sempre più 
ravvicinata. A feb-
braio, nel cuore di 
San Cristoforo, in via 

della Concordia, un 
ventisettenne è stato 
ferito alle gambe e 
trasportato d’urgen-
za in ospedale. In 
quel caso le indagi-
ni hanno portato a 
Rosario Litteri, ni-
pote del boss Turi 
Cappello, indicato 
come autore della 
sparatoria e accusato 
di porto e detenzio-
ne illegali di arma 
da fuoco e lesioni 
personali aggravate.
 
Ad aprile, nel we-
ekend di Pasqua, 
un’altra sparato-
ria è stata registrata 
tra viale Kennedy e 
via Vespri, ancora 
a Misterbianco, vi-
cino alla macelleria 
Adornetto: colpiti 

un diciannovenne e 
la sorella, trasportati 
poi al Garibaldi e al 
San Marco. Sul po-
sto erano stati trovati 
bossoli calibro 9x21. 
E il 17 aprile, a San 
Giorgio, sono stati 
esplosi 13 colpi con-
tro una palazzina: re-
sta da chiarire se in-
timidazione o “tesa”.
 
Per quanto riguarda 
la sparatoria di viale 
Lenin, gli inquirenti 
lavorano su più pi-
ste: dal regolamento 
di conti legato alle 
piazze di spaccio ad 
altre dinamiche an-
cora da ricostruire. 
La caccia ai respon-
sabili è in corso.

Francesca Guglielmino

Catania e la sua provincia sono tor-
nate più volte al centro delle cronache 
per gli episodi legati a sparatorie, col-
locate tra regolamenti di conti e tensio-
ni nei quartieri popolari. Uno dei primi 
casi che aveva destato particolare al-
larme risale al novembre 2023, quan-
do al centro commerciale Le Zagare 
si verificò una sparatoria che portò alla 
denuncia di tre persone. Già nell’e-
state del 2025 si erano registrate forti 
tensioni a Misterbianco con colpi di 
pistola esplosi contro un bar e una ga-
stronomia nella zona di Montepalma.
A Catania la sparatoria in piazza Vi-
cerè a Canalicchio, gli spari in via 
Ustica. Un’escalation che si inserisce 
nella cosiddetta “striscia di fuoco” 
quando, tra il 18 e il 19 agosto, una 
sequenza di episodi armati ha ulterior-
mente alimentato l’allarme sicurezza 
nell’area metropolitana di Catania. 

Nel marzo 2026 nuovi spari hanno 
scosso il quartiere Librino, dove un 
diciannovenne rimase ferito in un epi-
sodio che riaccese i riflettori sul traffi-
co di droga e sulle dinamiche criminali 
della zona. Il giorno successivo colpi 
di pistola vennero esplosi anche al 
Tondicello della Plaia, confermando 
un clima di crescente tensione in città. 
Ad aprile a Misterbianco, una sparato-
ria ha provocato il ferimento di un fra-
tello e una sorella. Nello stesso mese 
un nuovo episodio armato si verificò 
nel quartiere San Giorgio di Catania, 
con tredici bossoli trovati sull’asfalto.

https://www.burgerking.it/?fbclid=IwY2xjawMuqUNleHRuA2FlbQIxMABicmlkETFEaGc5RUcxYWo2OHh0c1gwAR4t6RR407J8jykcbtNyJ5L6Hfls3iEXvtXrS-TfX9PSi06q9Ie1jdQaWi62JQ_aem_DA5cpcHPEfMluv4IKuVBgQ
https://www.facebook.com/share/1AV2haiqHi/
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ALLARME INCENDI NELLE PERIFERIE: “SERVONO 

PIÙ VIGILI DEL FUOCO E BONIFICHE URGENTI”
DOPO IL CICLONE HARRY CRESCE LA PREOCCUPAZIONE PER I ROGHI. SINDACATI E RESIDENTI 

DENUNCIANO CARENZA DI PERSONALE, TERRENI ABBANDONATI E DISCARICHE ABUSIVE

Prima il ciclone Harry, 
adesso l’emergenza incen-
di. La situazione a livello 
nazionale ma soprattutto 
regionale è evidente: servo-
no mezzi e uomini adegua-
ti per i pericoli e garantire 
l’incolumità della gente. 

«In Sicilia ogni mese vanno 
in pensione elementi quali-
ficati – afferma il segreta-
rio nazionale Fisi Carmelo 
Barbagallo – nella nostra 
terra le carenze riguardano 
centinaia di unità che non 
vengono adeguatamente 
rimpiazzate». Terreni rura-
li incolti e microdiscariche 
sparse per la città rappre-
sentano questioni che, an-
cora oggi restano, irrisolte. 

Bonifiche fatte con il conta-
gocce per scenari altamente 
a rischio roghi. Con il caldo 
ed il clima secco di questi 
giorni per Catania si è aper-
ta la stagione degli incendi. 

L’emergenza fiamme è già 
quasi ai livelli di guardia e 
le chiamate ai vigili del fuo-
co sono tante. Le zone più 
colpite - inutile dirlo - sono 
i quartieri della periferia 
sud del capoluogo etneo. 
Lo sanno bene gli abitan-
ti di questo territorio che 
con i roghi ci convivono da 
anni. Residenti e commer-
cianti, che vivono a stretto 
contatto con aree abban-
donate e invase dall’erba 
alta, chiedono interventi di 
messa in sicurezza urgenti. 

«Bisogna cominciare con 
la bonifica dei terreni 
abbandonati. Un lavoro 
lungo e difficoltoso - am-
mette Rosario Leone, 
presidente del locale co-
mitato cittadino - ma che 
può garantire l’incolumi-
tà di migliaia di persone». 

Ettari di terreno che ri-
pulire per evitare che la 
gente si ritrovi le fiam-
me quasi fin dentro casa. 
Basta un mozzicone di 
sigaretta per appiccare 
un incendio. Più gra-
ve è la situazione se, 
in mezzo alle sterpa-
glie secche, si trovano 

le discariche abusive. 
Luoghi adibiti all’ab-
bandono illegale dei ri-
fiuti pieni di materiale 
altamente infiammabile. 

Una scintilla può 
creare il panico

  
«In Sicilia, Calabria e 
Sardegna servono forze 
fresche perché parliamo 
di territorio estremamen-
te complessi da gestire 
- prosegue Barbagallo - 
occorre assumere nuovo 
personale, indire corsi 
qualificati continui per la 
formazione e sviluppare 
forze fresche che possa-
no garantire un’adegua-
ta turnazione delle varie 
unità. Molti pompieri 
si ammalano e vengono 
lasciati al loro destino: 
così non può continuare. 
Rischiamo la vita per sal-
vare la gente e chiediamo 
rispetto e tutela da parte 
del Governo Nazionale 
e di quello Regionale».

Damiano Scala

https://www.facebook.com/share/v/1B6hGPohU3/?mibextid=wwXIfr
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UN HUB TECNOLOGICO IN VIA SAN GIUSEPPE ALLA RENA: PAOLO BARONE E GABRIELE 
LO GUZZO GUIDANO L’EVOLUZIONE DELL’AZIENDA NATA NEL 1966 A CATANIA

BARONE FA SESSANTA E RILANCIA: 
NUOVO CENTRO D’ECCELLENZA A CATANIA

CRONACHE CITTADINE

Catania si prepara ad 
Sessant’anni di storia di 
passione e una costante 
evoluzione che profuma di 
gomma e motori. La ditta 
Barone, colonna portante 
dell’assistenza automotive 
a Catania, taglia il traguar-
do del sessantesimo anni-
versario e lo fa in grande 
stile, inaugurando un nuo-
vo centro d’eccellenza in 
via San Giuseppe alla Rena.

Tutto ebbe inizio nel 1966, 
quando Salvatore Barone 
aprì i battenti della storica 
sede “Barone Gomme” in 
via Antonino Longo. Da 
quel primo nucleo, l’azien-
da è cresciuta seguendo una 
traiettoria fatta di dedizio-
ne e competenza, vedendo 
il passaggio del testimone 
al figlio Paolo Barone. 
Dopo aver affiancato il pa-

dre al termine degli studi, 
Paolo ha preso il timone 
dell’attività, traghettando-
la verso le sfide della mo-
dernità senza mai perdere 
l’attenzione al cliente che 
ne ha decretato il successo.

La crescita è stata costan-
te: nel 1999 l’apertura del-
la seconda sede in via Mu-
scatello poi trasferita dopo 
tredici anni nell’attuale 
sede di via  Morosoli, con il 
centro revisioni e l’officina 
meccanica, seguita dalla si-
gnificativa esperienza pres-
so la base militare di Sigo-
nella tra il 2000 e il 2015.

Oggi, con la nascita del 
“Team Barone Gomme”, 
in via San Giuseppe alla 
Rena, Paolo Barone – af-
fiancato dal giovane socio 
Gabriele Lo Guzzo, cre-
sciuto tra le mura dell’a-

zienda fino a diventarne 
responsabile d’officina – 
proietta l’attività nel futuro. 

Questo nuovo hub non è 
solo un ampliamento, ma 
un vero salto tecnologico: la 
sede è dotata di macchinari 
di ultima generazione che 
garantiscono un’assistenza 
meccanica e tecnica ai mas-
simi livelli di precisione.
L’attenzione non è rivolta 
solo ai motori, ma anche 
al benessere di chi guida. 

Gli spazi sono stati proget-
tati per offrire il massimo 
comfort al cliente, con aree 
accoglienti che trasforma-

no l’attesa in un’esperien-
za piacevole. Per abbattere 
ogni disagio logistico, il 
Team Barone ha introdotto 
servizi premium come la 
disponibilità di auto sosti-
tutive e l’innovativa possi-
bilità di rilascio del veicolo 
tra i diversi punti aziendali, 
creando una rete intercon-
nessa che mette il condu-
cente al centro di tutto. 
L’inaugurazione del terzo 
punto aziendale è stata 
celebrata poche settimane 
fa con una grande festa, 
un momento di condivi-
sione che ha riunito clienti 
storici, amici e collabo-
ratori. Con questa nuova 
apertura, la ditta Barone 
conferma il proprio lega-
me indissolubile con il ter-
ritorio, dimostrando che, 
anche dopo sessant’anni, 
la marcia più alta deve 
ancora essere inserita.

https://www.facebook.com/reel/994086756302333?rdid=RIEsf5T4G7K4rp5J&share_url=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2Fshare%2Fv%2F1Kcz2pRzzN%2F%3Fwa_logging_event%3Dvideo_play_open
https://www.facebook.com/reel/994086756302333?rdid=RIEsf5T4G7K4rp5J&share_url=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2Fshare%2Fv%2F1Kcz2pRzzN%2F%3Fwa_logging_event%3Dvideo_play_open
https://www.facebook.com/reel/994086756302333?rdid=RIEsf5T4G7K4rp5J&share_url=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2Fshare%2Fv%2F1Kcz2pRzzN%2F%3Fwa_logging_event%3Dvideo_play_open
https://www.facebook.com/share/v/1Dnn7ezi39/
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IL SEMAFORO

È Stefano Trimboli il nuovo 
segretario generale della Femca 
Cisl di Catania. L’elezione è av-
venuta nel corso del consiglio ge-
nerale della federazione 
alla presenza del se-
gretario organizzativo 
Giovanni Rizzuto. 
Trimboli, già segreta-
rio generale della Femca 
Cisl Sicilia, sarà affiancato nella se-
greteria provinciale da Laura Sa-
lamone e Stefano Costa, anch’es-
si  eletti nel corso della riunione.

Carmelo Stivala ha rice-
vuto il Premio culturale 
internazionale Cartagine 2026, 
nella sede della Camera 
dei Deputati, come 
riconoscimento per 
l’attività nel cam-
po della securi-
ty e per l’impegno 
imprenditoriale nei 
settori delle costruzioni e degli 
impianti sportivi. Stivala ha con-
tribuito, attento ai valori dell’e-
tica,  allo sviluppo economico, 
alla crescita occupazionale e al 
valore sociale e culturale, perché 
impegnato con passione e compe-
tenza anche nel settore dell’arte.

Elisa Toscano è ata riconfer-
mata alla gu da della 

Delegazione FERPI 
Sicilia per il prossi-
mo triennio, nel segno 
della continuità voluto 

dal presidente  Filippo 
Nani. «Un ringraziamento 

va a tutto il CDN, che ha confer-
mato la mia delega e che, come 
nel triennio appena concluso, 
sarà supporto, confronto e stimolo 
per questo nuovo percorso con-
diviso», ha dichiarato. FERPI  è 
una realtà solida e autorevole: una 
comunità professionale matura. 

LE DELIZIE DI SARAH

ROTOLONE ALLE FRAGOLE

Sbattete le uova con lo zucchero 
fino a ottenere un composto spu-
moso, poi unite olio, farina setac-
ciata e lievito. Versate l’impasto su 
una teglia rivestita con carta forno 
e cuocete a 180 gradi per 15-20 
minuti. Una volta pronta, lasciate 
raffreddare la base arrotolandola 
delicatamente nella carta forno.
Nel frattempo preparate il ri-
pieno: fate cuocere per pochi 
minuti le fragole a pezzetti con 
zucchero e succo di limone, quin-
di lasciate raffreddare. Monta-
te la panna con zucchero a velo 
e incorporate il mascarpone fino 
a ottenere una crema morbida.
Bagnate la pasta biscotto con il 
succo delle fragole, farcite con cre-
ma e fragole, poi arrotolate il dolce 
aiutandovi con la carta forno. La-
sciate riposare in frigo per 2-3 ore. 
Prima di servire decorate con zuc-
chero a velo oppure con altra crema 
al mascarpone e fragole fresche.

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

•	 4 uova
•	 150 g zucchero
•	 40 g olio di semi di girasole
•	 130 g farina 00
•	 8 g lievito vanigliato

PASTA BISCOTTO

PER LA FARCITURA
•	 300 gr di fragole
•	 ½ limone il succo
•	 60 gr zucchero

CREMA AL MASCARPONE

•	 250 gr di mascarpone
•	 70 gr di zucchero a velo
•	 200 ml di panna per dolci

IL FESTIVAL DELLE IDEE
E IL GUSTO DEL GIOCO

Benvenuti nella vostra stagione! Con l’ingresso del Sole nel segno, l’A-
strolabio si accende della vostra energia: brillante, curiosa e ludica. Que-
sto weekend è il parco giochi ideale per la vostra mente. Se la sete di co-
noscenza vi spingerà verso i festival letterari o i dibattiti del Meeting 
Francescano, la vostra anima giocosa non saprà resistere alle novità del-
la Nivarata ad Acireale, magari sperimentando il “Velvet Cocktail Con-
test”. Siete maestri nel combinare l’intelletto con il divertimento leg-
gero: lasciatevi travolgere dal ritmo dello swing al Metropolitan o dalle 
acrobazie del circo contemporaneo di Scenica. Parlate, giocate, con-
nettetevi: il palcoscenico è tutto vostro! Sull’Astrolabio Etneo la ma-
gica connessione tra segni ed eventi: clicca qui per leggere l’articolo   

di Monica Adorno
GEMELLI

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
https://www.freepressonline.it/2026/04/09/lastrolabio-etneo-del-9-aprile-2026/
https://www.freepressonline.it/2026/05/21/lastrolabio-etneo-weekend-21-27-maggio/
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LAVORO & IMPRESA
CONCORSI, NUOVE OPPORTUNITÀ A CATANIA E PROVINCIA

SELEZIONI APERTE NEI COMUNI E NEGLI ENTI PUBBLICI TRA POSTI AMMINISTRATIVI, TECNICI 
E SANITARI. OCCASIONI DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO E DETERMINATO PER DIPLOMATI E LAUREATI

In Sicilia si apre una nuo-
va fase di opportunità nel 
settore pubblico con una 
serie di concorsi attivi che 
riguardano Catania e la 
sua provincia. Le procedu-
re selettive, già pubblicate 
o in fase di attivazione, 
coinvolgono diversi enti 
locali e amministrazioni 
regionali, con posti dispo-
nibili per profili tecnici, 
amministrativi e sanitari.

Tra le principali occasio-
ni figurano i bandi pro-
mossi dai Comuni della 
provincia etnea, come 
Paternò e Motta Sant’A-
nastasia, che hanno av-
viato selezioni per l’as-
sunzione di personale 
destinato a uffici ammini-
strativi e servizi operativi. 
Si tratta di contratti a 
tempo indeterminato e 
determinato, rivolti sia 
a diplomati sia a candi-

dati con qualifiche speci-
fiche. Nel panorama dei 
concorsi rientrano anche 
le procedure attive presso 
aziende sanitarie e ospe-
daliere del territorio, oltre 
a selezioni indette da enti 
nazionali e regionali che 
prevedono l’inserimento 
di figure professionali al-
tamente qualificate. Parti-
colare attenzione è rivolta 
al potenziamento della 
pubblica amministrazio-

ne, con nuove assunzio-
ni nei centri per l’impie-
go e nei servizi tecnici.
Secondo il quadro aggior-
nato, le opportunità di la-
voro pubblico in Sicilia 
restano diffuse e articola-
te, con bandi che spaziano 
dall’amministrazione agli 
enti di ricerca, fino al com-
parto sanitario e scolastico. 
Un’occasione significativa 
per chi è alla ricerca di 
stabilità lavorativa nella 
pubblica amministra-
zione e intende partecipa-
re alle selezioni in corso.

Le scadenze dei bandi 
variano a seconda degli 
enti, rendendo necessario 
un monitoraggio costante 
delle piattaforme ufficiali 
per non perdere le oppor-
tunità disponibili nel 2026.

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
CONS. RETAIL JUNIOR

SCADE IL 6 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
CLIENT ADVISOR

SCADE IL11 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
RESP. ORDINI PROD.

SCADE IL 11 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: MILAZZO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
PROPOSAL ENGINEER

SCADE IL 11 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: MILAZZO

CLICCA PER CANDIDARTI

http://www.randstad.it
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/consulente-retail-junior-sicilia_catania_7d543c1a-44fe-48bc-930b-5d97302fb9c6/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/client-advisor-inglese-livello-c1_catania_189d85d7-e339-4d01-81d0-63c010c8d112/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/responsabile-ordini-produzione-junior_milazzo_77bb1092-64ab-461a-954a-897233d0aebd/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/proposal-engineer-junior_milazzo_a6a8da0f-e437-4488-bcf0-185d7e620718/
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CRONACHE METROPOLITANE
IL VILLAGGIO DEL PINO AVRÀ LA SUA CHIESA

DOPO UN’ATTESA LUNGA 25 ANNI, LA POSA DELLA PRIMA PIETRA

Un momento par-
ticolarmente atteso 
dalla comunità di 
Belpasso, preceduto 
da una processione 
che ha accompagna-
to fedeli e autorità 
verso l’area destina-
ta a diventare nuovo 
punto di riferimento 
religioso dedicato a 
Maria Santissima 
Annunziata. Il pro-
getto prevede non 
solo la costruzione 
dell’edificio di culto, 
ma anche la realizza-
zione di una piazza 
sagrato, aree verdi, 
una bambinopoli e 
spazi destinati all’ag-
gregazione e alle at-
tività parrocchiali. 
I lavori avranno una 
durata prevista di 201 
giorni. Alla cerimo-

nia hanno partecipato 
l’arcivescovo me-
tropolita Luigi Ren-
na, il ministro Nello 
Musumeci, il sinda-
co Carlo Caputo e 
il deputato regiona-
le Giuseppe Zitelli.
«C’è una comuni-
tà viva che attende 
questo luogo di cul-
to e anche spazi per 
le attività pastorali e 
oratoriane», ha sot-
tolineato monsignor 
Renna, ricordando 
come già circa 25 
anni fa monsignor 
Francesco Mio aves-
se immaginato la na-
scita di una chiesa in 
quest’area ormai for-
temente urbanizzata.
Padre Giuseppe 
Longo ha ripercorso 
la storia della comu-
nità, spiegando che 

fino a oggi le attività 
religiose sono state 
ospitate in locali in af-
fitto e che finalmente 
il quartiere potrà ave-
re una sede stabile.
Il deputato Zitelli 
ha invece annuncia-
to un finanziamen-
to regionale da 350 
mila euro destinato 
al collegamento tra 
Villaggio del Pino e 
Villaggio delle Gi-
nestre, definendo 
la nuova chiesa “un 
fondamentale luogo 
di aggregazione”.
Secondo il progettista 
e direttore dei lavori 
Lorenzo Fichera, la 
struttura sarà sempli-
ce e moderna, con una 
sala capace di ospita-
re circa 200 fedeli.

Chiara Lucia Germenà

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

OLTRAGGIO

A PUBBLICO

UFFICIALE

Piergiuseppe 
De Luca

È previsto dall’articolo 341 bis 
del codice penale, punisce chi offen-
de l’onore o il prestigio di un pubblico 
ufficiale durante lo svolgimento del-
le sue funzioni. La pena prevista è la 
reclusione da sei mesi a tre anni, ma 
affinché scatti il reato devono essere 
presenti precise condizioni. L’offesa 
deve avvenire in un luogo pubblico 
o aperto al pubblico e in presenza di 
almeno due persone estranee ai fatti. 
I colleghi del pubblico ufficiale non 
vengono conteggiati. Inoltre, il pub-
blico ufficiale deve essere impegnato 
in un atto d’ufficio al momento dell’e-
pisodio e l’offesa deve essere diret-
tamente collegata alle sue funzioni.
Per configurare il reato, l’insul-
to o il comportamento offensivo 
devono colpire sia la persona sia il 
ruolo istituzionale rappresentato. 
Non è inoltre punibile chi riesce a 
dimostrare in giudizio la veridicità 
del fatto attribuito al pubblico uffi-
ciale. Il reato può estinguersi anche 
con il risarcimento integrale del dan-
no prima dell’inizio del processo.
Se manca anche solo una delle condi-
zioni previste dalla legge, non si con-
figura l’oltraggio a pubblico ufficiale. 

https://www.facebook.com/share/v/1GMasj8uur/
https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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CRONACHE METROPOLITANE

invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

INCENDI, SERVE PREVENZIONE
DOPO L’INCENDIO AGLI ORTI DELLA SUSANNA

LETTO E CONSIGLIATO

Amore e morte si in-
trecciano in un gioco di 
inganni senza fine. Una 
donna narcisista decide chi 
deve vivere e chi morire, 
trasformando la passione 
in una roulette russa emo-
tiva. Solo il destino co-
nosce l’epilogo… e nem-
meno lei può sfuggirgli.
Fredda, elegante, irresisti-
bile: ogni amante diventa 
pedina del suo esperimen-
to mortale. Tra inganni, 
desiderio e morte silen-
ziosa, il suo fascino si fa 
letale, la verità si rivela 
più oscura di quanto chiun-
que avrebbe immaginato.
Manipola vite, trasforma 
fiducia e segreti in trappole 
invisibili. Il commissario 
incaricato di indagare si 
trova intrappolato nella sua 
mente calcolatrice, dove 
ogni gesto può essere un 
inganno e ogni scelta fata-

le. Tra manipolazioni e col-
pi di scena, nulla è come 
sembra. Chi riuscirà a sfug-
gire al suo gioco… e a so-
pravvivere al proprio desti-
no? Un thriller psicologico 
intenso dove l’ossessione 
si trasforma in condanna.

“Come il veleno di un narci-
so”, di Desirèe Buda, pubbli-
cazione indipendente (2026), 
12,48 euro, 148 pagine

«È un’emergenza che 
non può più essere sotto-
valutata. I roghi che ogni 
estate mettono in ginoc-
chio interi quartieri rap-
presentano un pericolo 
concreto per la sicurezza 
dei cittadini e impongo-
no interventi immediati e 
strutturati». Lo dice Er-

silia Saverino, deputata 
all’Ars del Partito Demo-
cratico che chiede all’Am-
ministrazione comunale 
etnea di chiarire quali 
misure siano state adot-
tate per prevenire nuovi 
incendi in vista delle setti-
mane più calde dell’anno.

F.P.

CONFUSO E INFELICE

Tanti, molti, anzi troppi 
gli errori commessi dalla 
ditta incaricata di fare lo 
studio ed il monitoraggio 
delle tombe che dovreb-
bero essere oggetto di 
riconcessione trascorsi i 
cinquant’anni dall’ultimo 
utilizzo al cimitero comu-
nale di Randazzo. Sem-
brerà strano anche stavol-
ta, ma è proprio così. C’è, 
infatti, una vera e propria 
processione quotidiana sia 
negli uffici cimiteriali che 
in quelli comunali da parte 
di tantissimi cittadini che 
– ricevute di pagamento 
alla mano– vi si recano per 
protestare contro gli avvi-
si di sfratto ingiustamente 
apposti dalla ditta incari-
cata dallo stesso Ente sulle 
tombe dei loro congiunti. 

Avevamo già accenna-
to, qualche settimana fa, 
al fatto che coloro i quali 
dormono da oltre 50 anni 
al cimitero di Randazzo 
dovranno al più presto 
sloggiare per andare a fi-
nire in un ossario comune 
onde lasciare posto e spa-
zio ai vivi che si vogliono 

costruire lì la loro ultima 
dimora. Con un avviso sul 
sito internet del Comune 
di Randazzo e con dei 
manifesti murali, infatti, 
la Commissione straor-
dinaria prefettizia, che 
attualmente sta reggendo 
l’Ente sino alle ormai im-
minenti elezioni ammi-

nistrative che si terranno 
domenica 24 e lunedì 25 
maggio, ha proprio di re-
cente emanato un Avviso 
di apertura di Procedimen-
to amministrativo per la 
revoca delle concessioni 
degli avelli e dei loculi per 
chi tali spazi occupa da ol-
tre 50 anni all’interno del-
lo stesso cimitero comuna-
le randazzese. Ma a tenere 
banco nelle piazze e nelle 
vie cittadine in questi gior-
ni è il fatto che tali avvisi 
di sfratto siano stati appo-
sti anche sulle tombe che 
già venti anni fa sono state 
oggetto di riconcessione 
con il pagamento di quan-
to allora stabilito dal Co-
mune. Errori ai quali biso-
gna porre subito rimedio.

Giuseppe Portale

CIMITERO DI RANDAZZO: TROPPI ERRORI NEGLI SFRATTI
GLI AVVISI RIGUARDANO I MORTI DA OLTRE CINQUANTANNI, MA MOLTI SONO IN REGOLA

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
https://www.facebook.com/share/v/191UVwp77H/
https://www.facebook.com/share/v/1H3TKJ23WL/
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STORIE DI SPORT E DI VITA

Il Comune di Aci 
Sant’Antonio, insie-
me all’Unione Stam-
pa Sportiva Italiana di 
Catania e ad Assostam-
pa, si prepara a comme-
morare il cinquantesimo 
anniversario della morte 
di Juan Manuel Santi-
steban, il corridore spa-
gnolo scomparso tragica-
mente il 21 maggio 1976 
durante la prima semi-
tappa del Giro d’Italia.

Dal 21 al 23 maggio il 
paese ospiterà tre gior-
nate dedicate alla me-
moria del ciclista, tra 
momenti istituzionali, 
incontri culturali e ini-
ziative sportive pensate 
per ricordare una figura 

rimasta profondamente 
legata al territorio etneo. 
Nato ad Ampuero, in 
Spagna, il 25 ottobre 
1944, Santisteban è ricor-
dato non solo per i risultati 
sportivi ottenuti nel cicli-
smo professionistico, ma 
anche per il rapporto uma-
no costruito con la Sicilia. 

Le celebrazioni si apri-
ranno il 21 maggio con la 
“Giornata della Memo-
ria”, caratterizzata dalla 
deposizione di fiori da-
vanti al monumento dedi-
cato al ciclista, momenti 
di raccoglimento, inter-
venti istituzionali e testi-
monianze alla presenza 
delle scuole del territorio.
Il 22 maggio spazio inve-
ce al convegno “La storia 

del Giro d’Italia in Sici-
lia”, una tavola rotonda 
che coinvolgerà giorna-
listi, esperti, associazioni 
e studenti. L’incontro of-
frirà l’occasione per riflet-

tere sull’evoluzione del 
Giro, sul tema della sicu-
rezza stradale e sulla tu-
tela degli atleti, ma anche 
sulle prospettive future 
dello sport nel territorio.

Le iniziative si conclude-
ranno il 23 maggio con 
l’inaugurazione della 
nuova pista ciclabile e 
un incontro dedicato a 
cicloamatori, associazio-
ni sportive e cittadini, in 
una giornata pensata per 
promuovere i valori dello 
sport, della partecipazio-
ne e della condivisione.
Per gli organizzatori, le 
celebrazioni rappresenta-
no un momento di forte 
valore civile e collettivo. 

F.P.

ACI SANT’ANTONIO RICORDA JUAN MANUEL SANTISTEBAN
TRE GIORNI DI EVENTI A 50 ANNI DALLA TRAGEDIA DEL GIRO D’ITALIA CHE COSTÒ LA VITA AL CICLISTA

https://www.facebook.com/DeltaEmergencyODV?wa_status_inline=true&ref=1
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TRA PALCO E REALTÀ
“MAREGALITÀ” ARCHEOCLUB D’ITALIA III EDIZIONE

STORIE DI VIAGGI, EROI E LEGALITÀ SUL MOLO DI LEVANTE CON LA NAVE DELLA LEGALITÀ

Sabato 23 maggio dalle 
ore 9.00 alle 13.00 il Molo 
di Levante di Catania 
ospiterà la III edizione di 
“MareGalità”, iniziativa 
promossa da Archeoclub 

d’Italia, con la partecipa-
zione della nave della lega-
lità e del progetto Mareno-
strum, dedicata a “storie 
di viaggi, eroi e legalità”.
La visita a bordo della nave 
sarà organizzata con grup-

pi di 10-12 ragazzi ogni 
15 minuti, dalle ore 9.30 
alle 12.30, con un percorso 
narrativo dedicato alla sto-
ria dell’imbarcazione e ai 
temi della legalità e della 
memoria nel Mediterraneo.

Nel corso della mattinata 
sono previsti momenti di 
incontro e confronto isti-
tuzionale e culturale. Alle 
ore 10.00 interverranno: 
Rosario Santanastasio, 
presidente nazionale Ar-
cheoclub d’Italia; France-
sco Finocchiaro, direzione 
nazionale Archeoclub d’I-
talia; Giusy Liuzzo, presi-
dente della sede di Catania 
di Archeoclub d’Italia. Se-
guiranno gli interventi di:
Sebastiano Ardita, ma-
gistrato e scrittore; Dora 
Marchese, scrittrice 
e docente; Simone Di 
Stefano, project mana-

ger Nict Nact; Viviana 
Lombardo, assessore ai 
beni confiscati alla mafia 
e alle politiche giovani-
li del Comune di Catania. 
L’iniziativa si inserisce in 
un più ampio percorso di at-
tività che coinvolge diver-
se città del Mediterraneo, 
tra cui Napoli, Giardini 
Naxos, Augusta, Riposto 
e Reggio Calabria, con 
l’obiettivo di promuove-
re la cultura della legalità 
attraverso il racconto del 
mare e delle sue storie.

“Molti furono gli uomini 
di cui vide le città e co-
nobbe la mente” – recita la 
citazione dall’Odissea che 
accompagna il progetto, a 
sottolineare il valore del 
viaggio come conoscen-
za e memoria condivisa.

C.L.G.
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A PATERNÒ IL RESTAURO DELLA MADONNA NERA
L’OPERA RESTERÀ IN ESPOSIZIONE NELLA CHIESA DELL’EX MONASTERO

Un importan-
te appuntamento 
culturale è in pro-
gramma sabato 23 
maggio a Paternò 
alle 19.30 nel-
la chiesa dell’ex 
Monastero della 
Santissima An-
nunziata in piaz-
za Indipendenza, 
dove verrà pre-
sentato il restauro 
del dipinto della 
Madonna Nera 
di Santa Maria 
dell’Alto. L’inter-
vento conservati-
vo, realizzato da 
Domenico Cretti 
in collaborazione 
con la Soprinten-
denza ai beni cul-
turali di Catania, 

ha portato alla luce 
una scoperta rile-
vante: l’opera non 
è un dipinto unico, 
ma il risultato di 
tre diverse strati-
ficazioni pittori-
che sovrapposte. 

Rimangono an-
cora aperti diver-
si interrogativi 
sulla sua origine. 
La fase più an-
tica risalirebbe 
al XIV secolo, 
seguita da un se-
condo intervento 
databile alla fine 
del Cinquecento e 
da una successi-
va rielaborazione 
del XVIII secolo, 
che ha dato forma 
all’immagine oggi 

conosciuta del-
la Madonna Nera 
con il Bambino 
dal volto chiaro. 

L’evento è pro-
mosso dall’asso-
ciazione “Amici 
di Sofonisba” e 

dalla commissione 
cultura ed even-
ti di Santa Maria 
dell’Alto, con il 
coo rd inamen to 
del parroco don 
Salvatore Patanè.

F.P. 


